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SCHEDA 5 

Tirocini (ivi compresa premialità per successiva occupazione) 

TIROCINIO EXTRA-CURRICULARE, ANCHE IN MOBILITÀ GEOGRAFICA  

Descrizione misura  

La presente misura mira all’agevolazione delle scelte professionali e dell'occupabilità dei giovani 
nel percorso di transizione tra scuola e lavoro mediante una formazione a diretto contatto con il 
mondo del lavoro. La scheda prevede anche l’agevolazione dei percorsi di tirocinio in mobilità 
nazionale e transnazionale per favorire esperienze formative e professionali al di fuori del proprio 
territorio. 

 

Risorse programmate 

€ 14.028.566,02 

 

Modalità di erogazione delle indennità di partecipazione  

La misura del tirocinio ha l’obiettivo di creare un contatto diretto tra le aziende e il tirocinante per 
favorire l’acquisizione di competenze professionali e l’inserimento nel mondo del lavoro. Inoltre, 
nell’ambito di tale misura si intendono agevolare i percorsi di tirocinio anche in mobilità nazionale 
e transnazionale. 

Coerentemente con quanto definito nella scheda intervento 5 in allegato al Programma, sono 
previste le seguenti attività: 

- promozione del tirocinio; 
- assistenza e accompagnamento nella definizione del progetto formativo legato all’attivazione 

dei percorsi di tirocinio; 
- attestazione delle competenze acquisite. 
 
Nel caso in cui il tirocinio si trasformi in un contratto di lavoro subordinato compete il bonus di cui 
alla scheda 9. 

Descrizione dell’intervento 

La misura del tirocinio ha l’obiettivo di creare un contatto diretto tra le aziende e il tirocinante per 
favorire l’acquisizione di competenze professionali e L’inserimento nel mondo del lavoro. Inoltre, 
nell’ambito di tale misura si intendono agevolare i percorsi di tirocinio anche in mobilita della 
durata di 6 mesi Per la prima volta la Regione Calabria si prevede la gestione di un Bando con 
modalità telematica e incrocio curato direttamente dai CPI calabresi. Per l’utilizzazione delle altre 
risorse, fino a concorrenza dl quelle assegnate, sono previste iniziative mirate per tirocini 
concertati con le AA.CC. e in base alle ipotesi di sviluppo economico regionale. E’ previsto inoltre il 
ricorso a buone prassi messe in atto da Italia Lavoro in specifici settori e con particolari modalità di 
intervento nei settori dell’artigianato; del turismo; ed agroalimentare. 

Nello specifico per quanto riguarda lo strumento del tirocinio, la Regione intende sperimentare, 
oltre ai tirocini extracurriculari sulla base della normativa regionale definita nel corso del 2013 e ai 
tirocini in mobilità, una propria edizione dell’esperienza nazionale e territoriale delle “botteghe di 
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mestiere” - con parte delle risorse - andando a finanziare percorsi di tirocinio in settori del 
recupero di mestieri a vocazione artigianale tipici del territorio, il turismo e il recupero dei beni 
culturali. 

Inoltre la Giunta Regionale ha deliberato con proprio atto n. 125 del 20 aprile 2015 la deroga   al 
regolamento sui tirocini, precedentemente approvato con D.G.R. n. 158 del 29 aprile 2014,  
autorizzando le aziende ad ospitare un numero di tirocinanti  superiore RISPETTO a quello previsto 
dal proprio organico, con l’obbligo di assumere almeno l’80% dei tirocinanti.  La deroga vale 
esclusivamente nell’ambito del programma ‘’ Garanzia Giovani ‘’ in via, peraltro sperimentale  e 
previa concertazione con le parti sociali. 

Destinatari 

Il bacino stimato dei giovani destinatari della presente misura è costituito dai giovani tra i 18 e i 24 
anni. 

Enti promotori 

Soggetti promotori, individuati dalle normative regionali; soggetti pubblici o privati presso i quali 
viene realizzato il tirocinio. 

Durata 

Massimo 6 mesi, proroghe comprese.  

Massimo 12 mesi per i soggetti svantaggiati e fino a 24 mesi per i disabili. 

Parametri di costo  

Relativamente al target/bacino individuato si è stimato un parametro di costo pari a € 3200 per 
ciascun giovane di cui: 

- € 3000 di indennità per il tirocinante pari a € 500 mensili per 6 mensilità; 

- € 200 per il rimborso del soggetto promotore a risultato (50% a metà percorso e 50% al 
completamento del tirocinio) legato al livello di profilazione. 

Rimborso per la mobilità geografica, parametrato sulla base della attuali tabelle CE dei programmi 
di mobilità. 

 

Tirocini Regionali 

All’ente promotore è corrisposta una remunerazione a costi standard a risultato (il 50% da erogare 
a metà percorso e 50% a completamento del periodo di tirocinio) secondo la tabella che segue: 

 IN BASE AL PROFILING DEL GIOVANE E DELLE 
DIFFERENZE TERRITORIALI 

BASSA MEDIA ALTA MOLTO 
ALTA 

remunerazione a risultato  200 300 400 500 

Per il periodo di tirocinio: 

• una indennità di partecipazione al giovane fino a 500 € mensili per la durata massima sopra 
descritta e comunque non superiore a 3.000 € in tutto il periodo (€ 6.000 per disabili e persone 
svantaggiate). Nel caso di Regioni la cui normativa prevede la corresponsione dell’indennità al 
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tirocinante da parte dell’impresa ospitante, il contributo a rimborso totale o parziale dell’indennità 
viene corrisposto all’impresa; 

Tirocini in mobilità interregionale 

All’ente promotore è corrisposta una remunerazione a costi standard a risultato (il 50% da erogare 
a metà percorso e 50% a completamento del periodo di tirocinio) secondo la tabella che segue: 

 IN BASE AL PROFILING DEL GIOVANE E DELLE 
DIFFERENZE TERRITORIALI 

BASSA MEDIA ALTA MOLTO 
ALTA 

remunerazione a risultato  200 300 400 500 

Per il periodo di tirocinio: 

• una indennità di partecipazione al giovane fino a 500 € mensili per la durata massima sopra 

descritta e comunque non superiore a 3.000 € in tutto il periodo (€ 6.000 per disabili e 

persone svantaggiate). Nel caso di Regioni la cui normativa prevede la corresponsione 

dell’indennità al tirocinante da parte dell’impresa ospitante, il contributo a rimborso totale 

o parziale dell’indennità viene corrisposto all’impresa 

• un rimborso per la mobilità geografica, parametrato sulla base dei costi del Catalogo 

Interregionale Alta Formazione 2013 in base alla durata del tirocinio.  

Tirocini in mobilità transnazionale 

All’ente promotore è corrisposta una remunerazione a costi standard a risultato (il 50% da erogare 
a metà percorso e 50% a completamento del periodo di tirocinio) secondo la tabella che segue: 

 

 IN BASE AL PROFILING DEL GIOVANE  

BASSA MEDIA ALTA MOLTO 
ALTA 

remunerazione a risultato  250 375 500 625 

Per il periodo di tirocinio: 

• un rimborso per la mobilità geografica, parametrato su tabelle di costi standard, elaborati a 

partire da dati statistici Erasmus + e precedenti. 

************************** 

Nel caso in cui il tirocinio si trasformi in un contratto di lavoro subordinato compete il bonus 
occupazionale. 

 

 

  



 

SCHEDE GARANZIA GIOVANI ALLE IMPRESE | pag. 6 di 9 
 

SCHEDA 7.1 

SOSTEGNO ALL’AUTOIMPIEGO E ALL’AUTOIMPRENDITORIALITÀ: ATTIVITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO 

ALL’AVVIO DI IMPRESA E SUPPORTO ALLO START UP DI IMPRESA 

Descrizione della Misura 

Le attività inerenti a tale Misura mirano a fornire supporto all’autoimpiego e 
all’autoimprenditorialità (ad esclusione del contributo a fondo perduto) offrendo servizi integrati e 
mirati e promuovere la realizzazione di progetti per il sostegno e lo sviluppo di specifiche idee 
imprenditoriali (da individuarsi già alla presentazione della domanda) ovvero progetti che 
favoriscano l’individuazione e la crescita di prospettive occupazionali legate all’autoimpiego. 

Oltre all’avvio di nuova impresa, è ammissibile che il soggetto destinatario rilevi un’impresa già 
avviata o un ramo di essa, purché possieda i requisiti delle iniziative di lavoro autonomo e di 
impresa, come sopra evidenziati. 

Le iniziative in forma societaria devono essere presentate da compagini composte totalmente o 
prevalentemente - di soci e di capitale - da NEET.  

In ogni caso, i soggetti NEET devono avere la maggioranza assoluta numerica e di quote di 
partecipazione. 

 

Risorse programmate 

€ 5.000.000 

 

Descrizione dell’intervento 

La gestione della misura 7.1, che prevede di fornire supporto all’autoimpiego e 
all’autoimprenditorialità per i giovani neet che hanno aderito al Programma e che vogliono 
avviare piccole iniziative imprenditoriali, verrà affidata direttamente ad Azienda Calabria lavoro 
soggetto in house del Dipartimento.( Vedi nota allegata). 

Azienda Calabria Lavoro ha già presentato un Piano di Assistenza Tecnica in fase di valutazione da 
parte del Dipartimento che procederà all’affidamento diretto 

 

Destinatari 

La Misura è rivolta ai giovani NEET che hanno aderito al Programma Garanzia Giovani e che al 
momento della registrazione abbiano un’età compresa tra i 18 e i 29 anni. Il requisito della non 
occupazione e del non inserimento in un percorso formativo, diversamente, deve essere verificato 
all’atto della presa in carico e deve essere posseduto dal NEET durante tutto il percorso del 
giovane avviato alla Misura 7.1. 

 

Parametro di costo  

Per i servizi di sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità (Misura 7.1): 

UCS: € 40/h 
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Le spese possono essere riconosciute secondo la seguente modalità: 

 il 70% a processo, in base alle effettive ore di accompagnamento svolte; 

 la restante percentuale fino al 100%, sempre a processo, ma sottoposta ad una 
condizionalità (la redazione di un piano di impresa/business plan o definizione di un 
progetto di investimento o avvio di una start up di impresa o avvio di lavoro autonomo).  

Ciascuna Regione è inoltre libera di prevedere un termine dall’avvio delle attività di cui alla Misura 
7.1 entro il quale debba essere presentato il piano di impresa per accedere alle agevolazioni (ad 
esempio, 6 mesi). 
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SCHEDA 7.2 

SOSTEGNO ALL’AUTOIMPIEGO E ALL’AUTOIMPRENDITORIALITÀ: SUPPORTO PER L’ACCESSO AL CREDITO 

AGEVOLATO  

Descrizione Misura 

La presente Misura mira al supporto all’accesso al credito agevolato. 

Le Regioni possono: 

 attivare strumenti finanziari ad hoc ai sensi delle disposizioni regolamentari vigenti; 

 utilizzare strumenti finanziari già attivati a livello regionale, ove sia possibile ed evidente la 
concentrazione della strategia di investimento sui NEET e sia possibile monitorarne gli esiti; 

 aderire al costituendo Fondo rotativo nazionale. 

 

Risorse programmate 

€ 10.610.172,30 

 

Risorse impegnate  

Somma destinata al Fondo Rotativo Nazionale € 10.610.172,30 

 

Destinatari 

Giovani NEET che, attraverso gli interventi di cui alle Misure 1.A, 1.B e 1.C abbiano dimostrato di 
possedere particolari caratteristiche personali, quali la propensione al rischio, un buon grado di 
autonomia, capacità di innovazione e cambiamento, capacità organizzative e di gestione, capacità 
di relazione (anche in un’ottica di cooperazione con altri operatori economici).  

In caso contrario, è previsto il rinvio del giovane al competente CPI affinché sia prospettato un 
percorso alternativo. 

I soggetti destinatari, pertanto, intendono intraprendere iniziative di lavoro autonomo o attività di 
impresa o microimpresa o franchising, ivi comprese le associazioni e società di professionisti. 

Nel caso di avvio di Microimprese (Raccomandazione 2003/361/CE, ALLEGATO - Articolo 2, comma 
3) esse: 

 

 possono essere costituite o costituende con qualsiasi forma societaria, di persona e di 
capitali, anche in forma cooperativa (purché con meno di 10 persone occupate); 

 possono anche avere la forma di associazioni tra professionisti. 
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Oltre all’avvio di nuova impresa, è ammissibile che il soggetto destinatario rilevi un’impresa già 
avviata o un ramo di essa, purché possieda i requisiti delle iniziative di lavoro autonomo e di 
impresa, come sopra evidenziati. 

Le iniziative in forma societaria devono essere presentate da compagini composte totalmente o 
prevalentemente - di soci e di capitale - da NEET.  

In ogni caso, i soggetti NEET devono avere la maggioranza assoluta numerica e di quote di 
partecipazione. 

 

Durata 

Per la Misura 7.2 è ipotizzabile che, al fine di ridurre il rischio connesso all’avvio di nuove imprese, 
si garantiscano servizi di sostegno per i primi 12 mesi dalla sottoscrizione del contratto di 
finanziamento. 

In ogni caso, le azioni di supporto e tutoraggio successive all’erogazione del beneficio finanziario 
devono concludersi entro il periodo di durata dell’intervento, ed essere comunque coerenti con le 
caratteristiche del progetto finanziato. 

La struttura tecnica dei prestiti erogati dal Fondo rotativo nazionale sarà, invece, commisurata ai 
valori medi e alle statistiche evidenziate dalle analisi preliminari alla costituzione del Fondo stesso 
(in ogni caso, al fine di consentire la rotatività del Fondo non potranno avere una durata superiore 
ai 7 anni). 

 

Parametro di costo  

Attraverso la Misura 7.2 – se attuata mediante adesione al Fondo rotativo nazionale - è prevista 
l’erogazione di piccoli prestiti a tasso zero di importo compreso tra 10.000 a 50.000 euro. 

A seguito delle risultanze iniziali della valutazione ex-ante del Fondo, si è ritenuto che una parte 
del Fondo possa essere destinata ad erogare altresì delle garanzie in favore dei soggetti i quali, 
richiedendo prestiti per importi superiori a € 25.000, non possano presentare idonee garanzie ai 
sensi della normativa vigente. 

Nel caso in cui la Regione non aderisca al Fondo rotativo nazionale, sarà libera di dare attuazione 
alla Misura 7.2 mediante il ricorso a strumenti finanziari regionali (già esistenti o di nuova 
costituzione); in questo caso saranno determinati parametri di costo del tutto specifici in ragione 
dello strumento e del prodotto finanziario che la Regione intende rendere disponibile. 

 

Principali attori coinvolti 

Invitalia; Regioni 


